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Il bombardamento di Parigi. 

Vi è motivo di erolere ‘clio il bombardamento 
di Parigi cominti travaglinvo i Parigini più 
clie por avvontara non abbiano voglia di ‘confes- 
sare. Cresce fra il popoly eil Governo quel mal 
vinora; i sintomi del quale si scorzevano' già da 
qualche tempo e probabilmente merrà a qualche 
violenta rottura anclie prima chele sortite si 
‘siano chiarite inefenci e sì sparsa la notizi: 
del disastro di Lo Mnns. Difficilmente lu popola 
zione assediata sopporterà questi nuovi colpi del- 
l'avversa fortuna. Il peso è già molto grave o 
queste nuovo delusioni lo acoresceranno notabil- 
Hicefo, Parigi lis conservato fino nll'estrema l'ai- 
tico sno prestigio, Fu per secoli l'anima ed il 
cuore (della. Francia, fn la Francia stessa, ma 
recentemente. qualelio cosa ancora di più che ln 
Francîr, polo isnoi sforzi per la difesa comune 
itimmo cempr o ciò che fece tutto il resto della 
sizione. Resfato più ché non abbiano potuto re- 
intere Jo fortezza della ‘contrada. Sono molte.ri- 
avo d'altra tem. 
pra, cho i provinciali. Ma Parigi è una rocca 
‘n non (is inni oTpnò essere. Le sue ge 
ste ei suoi patimenti vogliono essere misurati 
dalla:sun estensione; dalla sua importanza, dal 
la civiltà. Ponet» tutte le fortezze, 
tuttî sli stabilimenti militari e navali della Fran- 
cia sopra un piatto della bilancia e Parigi sul 
l'altro, e ln distruzione della cnpitale sarà con- 
siderata non solo dalla Francia, ins dal mondo 
inti-ro, come una calamità più tremonta che In 
distrozione di tutto jl resto. 

Sì potrebbe mettera in questione In polition 
consiglia a combattere le bat ie dolla mazione 
con un'arma si potente e vernmente è molto dub. 
bio se sinsi mai deliberataniente contemplato 
saso del. dovere: Parigi sostenere vutto il pes 
della lo ta, Gli statisti che -immaginsrono le fur- 
tificazioni della capitale, non intenievano corto 
favne l'ultimo baluardo della mazione, mas 
plicemente un ‘asilo, un temporario riparo! per 
esercito sconfitto , per lasciar agio agli altri di 
‘venire alla riscossa, Ma che la popolazione stessa 
di Parigi venisse convertita in un esercito , nel 
solo esercito, che i cittadini dovessero opetnie 
‘non pur' come soldati, wa travagliarai di ricupe- 
‘fare ciò che i so'dnti avessero irremissibilimente 
perduto, è casa che non entrava nei calcoli degli 
‘strategisti, come era impos:{bile il prevedero che 
la Franoia fosse ridotta, non solo ad nn eserelto 
sconfitto, ma senza esercito. Ma precisamente per 
ché Parigi la una guarnigione quale mai non 
ebbe innanzi alcuna piazza forte, la difesa della 
capitale franoese desta al puri meraviglia o sim- 
palia. Di 500,000 combattenti ‘almono 300,000 
‘sono militi della guardia nazionale locale. Questi 
non hanno per regola generale combattuto molto 
valorosamente, anzi in alcuni casi ricnsarono ri- 










































































stato prudenza in 1oro jl dimostrare magnanimiti, 
è certo glie, trattando Parigi come nna forter: 
essi non eccedono i diritti de' belligeranti. Mar- 
ciarono alla volta di Parigi con sentimenti non 
ostili verso ln popolazione inerme, ma Parigi 
determinò di difenderai, e sfidò gli assedianti a 
fare l'estremo. di loro posea. I difensori della cn- 
pitale riputarono. debito d'onore il'sottostare a 
tutti gli orrori dell'assedio, non consultarono 
quelli che' non combattevano, non pensarono alle 
donue ed ai bimbi. Esposero al pericoli sè e co- 
loto che non avevano vote nei consigli, è tove- 
sciano ora la colpa della loro temorità nddosso 
‘ai nemici, Sapendo che cosn è In gnerra, detere 
arono di sopportarne tutte le calamità essi e 
di costringere tin milione;e mezzo di donne e 
l'amblol'a sopportarlo essi pure. 
Siamo molto inelinati a demunziaro il bombar= 
| Qimento di Parigi come un'ingluvia all'umanità, 
n crediamo che 1 Francesi che lo provocarono 
sîario imputabili come i Prussiani elio lo ordina- 
rono.* Quanto a nai non sclo sarcimmo felici se si 
potesso Uberare Parigi da quella miseria, ma vor- 
remmo che ne andassero esenti tutte, le citt as- 
sediato ose l'applicazione a Parigi di quelle n- 
sanze dì guerra a eni in ogni tempo andarono 
soggotte Ie fortezza minori produrrà l'effetto di 
indurre le nazioni ad abbandonare quelle usanze, 
l'assedio presente, con tutte le. sue. irreparabili 
calamità, avrà pur prodotto qualche risultamento 
benefico pel genere umano, Intanto è evidente che 
i Tedeselii, conoscento la disperata risoluzione 
dvi difensori di Parig!, non credono neppure il 
bombardamento an mo 0 sleuro di terininare l'as- 
sullo. Essi spingono Je operazioni regolari del- 
dio! nl Jato meridivnile e si avvicinano con 
patalelle ni forti d'Iasy e di Vanyres. Per quanto 
i Francesi sombrino dare: poca. importanza agli 
effetti del cannone nemico, sni forti, abbiamo la 
tcatimonianza del ‘nostro. corrispondente di Ver- 
siuilles, il qualo che quelle opere sono già 
S‘asibilmento dannegginto. I Trancesi riparano 
scontatamento È danni cagionati ai loro bastioni, 
Nin questi sono in fatato di decadenza, per causa 
d ll faoco uemicn, e ogni giorno segna un peggio» 












































ramento nella linea esterna della difesa. Il pro... 


gresso è tardò e tedioso, e corto i Tedeschi hanno 

tivo di dolersi della lentezza 0 poca operosità 
duvata alla soverchia fiducia (on cui condussero 
li operazioni in principio dell'assedio. La perdita 
el tompo cagionò ad essi più che un danno na- 
tirlale, scemò il prestigio che avevano dato ag 
Alcmanni le gesto di oerth, di Sédan e di Metz. 
Fu causa che si dovessero dare molte. battaglie, 
si sparsero dabbii sui euccessi clie il mondo aveva 
considerati com» decisivi e, datasi aî Francesi une 
nuova speranza di redenzione, resa nota la gran: 
dezza delle loro tofferenze 6 dei loro sacrifizi, H 
mutarono i giudizi della gente ed in gran parto 
altresi le sue simpatie (Iimes). 
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‘cisamente di combattere, ciononostante! sono causa 


della fermezza degli altri combattenti. È bene che ‘ 


le cose siano giadicate rettamente. Siamo con- 
vinti che vi sono molti eroi a Parigi, nomini 
presti a sacrificare la vita e ogni cosa più cara 
per la difesa della patris : ma sono puro molti 
altri clio protestano di volere andare anolie oltre 
e sono quelli che, non possedendo nulla, si mo- 
‘strano liberalissimi dell'altrui. Sono miriadì diar- 
mati non combattenti; i quali gridano ad alta 
voce : Nessi resa , che stimolano le truppe re- 
golari ed i mobili ad imprese da cui essi stessi 
riluttano, che scusano i capi d'incapacità, tepi- 
desza, fellonia, che sofocano tutte le lagnonze , 
non vogliono udire le grida della miseria , che 
solamano doversi resistere sino. all'estremo, che 
Parigi ha da combattere finchè rimanga una pietra 
sull'altra. 

Possiamo erador' di veder tosto nino a qual 
punto il bombardamento commorerà codesti spa: 
valdi,, poichè le bombe non rispettano alcuno! ed 
arrivano talvolta a coloro che sono più solleciti 
di evitare. Quanto a noi, crediamo che i Prus- 
alani abbiano commesso un grande errore ordi- 
nando il bombardamento, Veramente non siamo 
sicuri clio tutto ciò che hanno fatto i Prussiani 
relativamente a Parigi sia stato altro che un m.- 
@ornale errore: dal principio alla fine. Fa un es- 
rore intraprendere l'assedio, un errore il blocco 
ed un' errore Îl dilungarii da questa politica e il 
prendere per irritazione un provvedimento da cul, 
‘© por umanità, o per paura, avevano sinora ti- 
faggito. Al tempo stesso, quantunque sarebbe 











Ferrara, 22. — Lofmasse di ghiaccio: formatesi 
nel Po produssero qualche danno nelle noatre vicinanze. 
Gi giunge ora notizia: di un molino, poto lungi da Pon- 
telagoseuro, che fu trasportato dallo acque fasendo in 
pari tempo una. vittima. 

Faenza) 21, — Scrivono al Monitore di Bologiia: 

Terî sera, a mezz'ora di notte, Ino mercanti fore- 
atieri transitavano per la nostra città. tenendo la via 
Emilia: giuuti che furono fuori del Borgo, detto di porta 
Tuolese, gli fu imposto da alcuni ‘ariaoti di fermarsi; 
è mentre î malcapitati, anzi che cedero alla violenta 

utimazione, ero il loro. cavallo alla carriera, fu 
rono raggiunti da uu colpo di fucile carico n pallinelli 
che li feriva entrambi alle spallè, Per lo riportate fe- 
non furono in grado di proseguire il viaggio e ven- 
neto trasportati all'ospedale, Secondo il solito, nessun 
tracola dei colpotoli 

Evviva la nostra brava polizia 11 

Napoli, 21, — L'erazione del Vesurio che da al- 
cime sore era scemata, ieri sera’ rinppariva; copiosa. e 
lunghi getti di lava si vedevano uscire dal nuovo cono. 
e stendersi rapidamente lungo la chia del, monte; La 
neve, che copre In vetta, del Vesuvio, rendo anche più 























| fmponente lo, spettacolo, vedendosi In Java incande- ! 





ceuto stendere i suoi solchi attraverso, il bianco len- 
zuolo che la circonda (Libertà), 


AUTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 20 gennisio roca: 

1. Un regio decreto del 0 dicembre, che sta- 
bilisce a 60 centerimi per tonnellata la tariffa della 
marcede dovuta ni facchini del porto di Genova. per il 
datico 0 lo sesrico delle merci, 





Una disposizione nel personale del € 
missariato di mariti 

8, Decreto ministeriale in data 20 gennaio, clio 
determina, come segue l'interssse ila corrisqoitonsi. por 
lè somme che si depositeranno ella Cassà dei depositi n 
prestiti dal 1° gennaio a tatto il 81 dicembre 1871. 

Nella ragione 50/0 per i depositi volcutari. dei pri 
vati, dei corpi morali e pubblici stabilimenti; 

Nella ragione del 5 por cento pei depositi per provo 
di assoldomonto ‘e per' surrogaziono nell'armata ‘di 
ninro; 















Nella ragione dell 4, per cento! per.i depositi di cane 
| zione di contabili, di impresari, aftttuari o stili; 
Nella ragione, del 9 per cento pyr i dcpositi obbliga- 





giudiziari, cd amminiatrativi 
L'interesse per le somme cha lr Cassa darà a 

atito ai corpi morali entro il periodo di tempo stabi 

all'art. precedente; è fissato nella ragiona del 8 per 0/0. 


Cronaca Cittadina 


‘ Notizie di Corte. — Leggusi nelli G. 
del Popolo di questa mattina 
“ La partenza della Regina di Sjagna, (he era fis. 
‘nta per sfamam>, riVisoa mn nuov) | rita;do. L'incer- 
tizia \cl sc:glero ju il viaggio la via ii terra o 
‘ella ‘li maso, Îa rigidetza della stagione, hanne c n° 
siglinto di dilazionare per alcuni giorni li partenia 
( delin Regine alata, la quale forse non avrà p‘ù Inogo 
chie v.rierll o sabato ili quest settimana. 

i Tl bast mento che dove portars: în Spagna tutto il 
correilovdella, Regina non ha potu'o ancor snipare da 
Genova a causa dell'infuriare dei venti. n 

© Asta di beneficenza. — La Sociti 
daja lin pubblicato il segnente: proclama: 

Nel ere di ciasenno di noî era sentito il di 
togliore — per questo Camavale — alle. feste Tur 
quella parto cho altri. potesso repntare di m 
sfarzo; uer.rivolgerò oggi nntro pensiero al miglivra- 
mento delle nustre industrie ed al sollievo dello molte 
Ficlisdano pronto sogcuro, 
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Gianduja fa pertanto un appello sspeciala alla 
pubblica lensficonza, la/carità vera riterca 
Gusititto È maggiori Misog i, lobbiamo ini modo eco 








zionale provverloto allo straoritaarie sciagure cho pivm- 
biituiiò fatalmanto wi tanto pcvore famiglie. 

Dallo nostro montaizie molti. operai si recavano. ad 
impiegarsi ju Franela; la crinlelo' guerra ho ti si co 
Vatto li rimando senzi Invoro alle ‘caso loro, Porta 
1 più lontano lo sguanlo vedremo w centinaia di migliia; 

soldati — cho hnimo pur versato per nob.illoro saurs 
— giacere prigioni, ogglomerati. nelle; fortezze 1.do- 
peli, foutani della patria, privi d'oguì neosearin &r 
stontamento. 

Oh! tatti anderaimo a gnra per. ssecorrero 

i! Per loro si fa 1a grande 

Ast odi leneficenza, 
il enî patronato Giandugie atda alle sempre ne» 
ficho Signore Torinesi. 

Un Comitato è già costituito. a tale scopo ; caso si 
rivolgerà a tutta la cittulinanza, nd ogni ceto di per- 
sono, per riunire il maggior numero possibile di og: 
getti di qualsiasi genere è valore. 

Messi all'asta nsî duo giorni della Fiera, tutti‘ que- 
gli oggetti si trasformeranno in tma ingeato somma 
cho a sua volta si mutérà in cibo è panni per migliaia 
di persino 1e cui benedizioni torneranno feconde nello 

città mostra... 

Prepari ognuno la sua offerta ; se mai aualoimo non 
* venisse irottamente richiesto , mandi quanto può ad 
| ua delle: signore patrono: (*) cd in ogni caso si di- 
sponga ad acquistare poî al loro banco un qualsiasi og- 
getto clie gli ricordi una buona azione compita. 
| Si tratta di fur del bene. al prossimo ; Torineni 1 il 
dirvelo è guarentire il sucoesso dell’opera. ! 
È Sottoserisioni 

8, A. R, la Duchessa di Genova , lire 200 — Dalla 
Vallo: marchese Giuseppe R., 100 — Gay di Quatrty 
‘tonte Calisto, consigliere comitale, 30 = Taclaire ca- 
valiere Paolo, 00 — ‘T'ardy e Benek, 20 —P. R, Am- 
birosio e Comp.,,.20 — Rey, Faja © Bonsso,, impresa 
Palazzo Corignano; 2) — Gay di Quarti cav. Zaverio, 
10 — Capurro Giulio, droghiere, 10 — Dowichelis ca- 
valiere Giuseppe, 10 — Rivoira Enrico ,  — Pennon- 
celli Giuseppe, 10 — Sbiglio , orefice, 10 — Giolino e 
‘Brocero, orefici, 8 — Viscli Casimiro, orologinio, 3 — 
Simondetti Carlo, negoziante in cancelleria, 50 — Gatti 
| Pietro, 9 — Orsi Alessandro, ottico, 6 — Ponard fra- 
tell, orolegiaî, 5 — Ricodet, Alessandro orologiaio, 2 
— Martino Giuseppe , orologinio, 8 — Astuti G, B 
incisore , 3 — Gerballi Gaetuio ,, giolelliere , 10/— 
Tealdi Giorgio, orologiaio, 10 — Bertet Agli , orefiì , 
10 — Olivero Girlo , crologiaio, 4 — Grameglia An- 
tonio, orefice, 4 — Blanclil, negoziante, 5 — Fisore, 
| fabbricante gnanti © pollicceriè , 6 — Permetti, gioîel- 

lire, 5 — Guglielmi Giacomo , 1 60 — Amatois Giu- 

seppe, 9 — Turaglio cav. Domenico); orologiere , 5 — 

Milanese e! Gribodo, orafci, & — Berthier Giuseppe, 10 

— Devecchi o Comp., ®— C. P., orologiaio, 8— Gio- 

lino Alessandro; orologiaio, 2 — Segre Pacifico, orolo- 

gino, 5 — Restelli Angelo , incisore, 10 — Dulboi Le 

‘Roy, orologiete, 10. 

i Gianduja. 

(9 I foro nome @di indirizzo verrà quanto prima, 
pubblicato, 

























































| Tameredi Milone: 








‘ Canale Cavonr. — Il gira) 90 corr, avrà 
Tio prosa), l'Amin'a'etrazione el Canyle Civone l'ape 
palto ‘n duo lotti pe' la costrazio: e (del'orimo. tronto 
del grande der'vatire che 5) dizartirà dall Canale Ca- 
vite presso. Verer 

JI proge‘to generale \e quello, partic)Iareggiato, ton 
che il capitolato, gono viyb!li presso 1’ Ammin'strazione 
suddetta dalle 10 nnt, allo 4 pom. dì cigni giorno: a 
‘cominciare dal giorno 25 corr. 

L'Amminiétraziono sì riserva’ di consegniro) a) colui 
che sî renderà aggiudica'atio dell'opera, di mano ‘i 
mano; che farà duopo; il disegno di ogni singola opera 
© ogni altro! schiarimento în proposito. 


Gastronomia. — È uscito il Carlronomo, 
‘almanacco pel 1871; ogni giorno tun. piatto novo, 
osaîa (gni giorno uma ricetta per la cucina, nonché le 
spiegazioni per ben ammanirla, nuova edizione prezzo 
Li 1, franco, ai librai seonto del 40 p. 0j0. 

Rivalgersi al libraio L. sfattirolo, via Po, num. 10, 
Torino. 

















© TI latte. — Un assiduo lettore ci scrive; las 
mentandusi per la cattiva qualità del latte che'si spac- 
cia în Torino. Infutti, questo genere di alimentazione; 
tanto usato dalla classe:melia e povera, mon può ne- 
‘gate che lasci molto a desiderare fra noî: eppitre, aasbeva, 
lo sorivente, siamo /ni piedi dello: AThi; con ubertoni pae 
scolîi è immerose mandrie nei diutorni della città. 

Perelò dunque non: as ina maggiore sorveglianza 
sulla introduzione del Iatte ché sesso è adulterato con 
amido: e altre sostanze eteregonce ? 

Trattasi di tutelare. l'igiuò pnbblica ; perohà oltre 
AI pessimo nutrimento olio si lascia introdurre nelle fa- 
tiglio povore, grave dimo può pura derivare alla sa- 
Tito doi bunbini Iattcuti 

È urgente che si provveda ‘în proposito. 


‘@ Nuova mitragliatrice, — Dobbinmo nun. 
zinre. l'invenzione, W'aua mitragliatrice di nuovo ge- 
nere, uoù già uscita dalla famosa fabbrica Krupp, ma 
ila una fabbrica torinese..,, di fori ! La ditta Subilia 
© Comp. ha inventato rina specie (di fiore artificiale, 
rose, camelie, tulipani , eco. che , toccati in un certo 

to, lanciano contro gli qurersari nun graud quiu- 
confetti, 
Figuriamoci che atrago | prolareà questo micidiale 
strumento! negli ultimi griorni al carnovale 1 
‘% Teatri, speitacoli. — Stassîri al Rossini 
por boneficiata del bravo attore Francesco Ferrero ni 
darà ina nuovissima oporett comica in ‘due ntti di 
Mata Zirò, musicati dal maestro 
Cesare Casiraghi di Crema, 

I Biontemponi davano domani sera ‘al. Gerbino il 
termo e brillante veglione pors-masque della solita: serie! 

La Società di mutuo soccorso dei macellni darà pure 
la sera del 25 corrente, al reatro Carignano il solito 
ballo di beneficenza, che, sia detto fra. noî, serà dei 
più Velli per l'eleganza dell'apparato e per la rinsion 

soggetti diretta dal sig. Marchesa, 

Ter ‘udl'aposirione di uno degli artisti cantanti, il 
conce:to, Salard!, che doveva aver luogo stassera, é pro- 
tratto al 28 corrente. 



































Morti denunciati all'uffisio dello Stato civile 
il giorno 83; gennaio 1871 

Guido Antonio, d'enni 49; ‘li Cairo, delegato di po 
lizia urbana — Ferreri Ginseppo, id. 75, di Torino, 
impiegato sl Monte di Pietà — Ferreri Anna nati Mo. 
lineri, id, 98, di Pradloves — Radicati di Marmo: 
rito conte Augusto, id. 66, di Torino, colonnello. dî 
qavalleria în. ritiro — Cibrario Giuseppe, Sd, 44, di 
Rivera, mediatore — Renaldi cav. Gaetano, id. 58, 
di Torino, maggiore di fanteria in ritiro — Martini 
Domenica nata. Grella, id. 76, di Vinovo, serra — 
Mantelli Giuseppa, id. 18, di ‘Torino, — Piè 8 minori 
d'anni 7, 











Nascite dichiarate all'uffisio dello Stato Civile 
il giorno 92 gennaio 1871 
Alaschî 15, femmitio 9 — Totale 24. 





Ouservazioni. metereologiche. falle all' Osservatorio a- 
stranomiiso di Terino a metri 276 wu livello del mare, 


‘89 gennaio, 1871 





da 





-10,1}-- 8,51— tal 3; 





Teniamo, de) 
Titel 19) 20 





Vinit rela n 
Maine: |- 90] 04k il 79] 





97 





Deginnaiene liv 1st die so as 10 lisv an fiat as 
Vento Iso; 50 feat (estima [so [so 

" [dohole [debole (lebole [debole 
Spa tm seronoltoreno [sereno [sereta |screio Jaoreno. 


"Temperntura esterna al nori | miuima — 10,ì 
‘in gradi contestati | issiia — (8/0 


Acqua caduta mill. O, Ilinima della notto del 9 — 81, 
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Bollettino) axtronoinieni dell'Osservatorio di Torinn 
(Temo elio di Romi. — 94 gennaio 1871) 
'Nuieore dal; 016) eie|7/80/= Pasviggio! al'meri: 

diano, ore 12 91 — Mramouto, ere 5/18 

‘Nancors della Lum, 10/6 mott. 

Passaggio al meridiano, ore D/81 sera. 
Tramonto, ore 9/19 sera — Giierno della Tua 4° 











GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta! del: 21 gorneio; 
‘Presidenza del Presidento Blaneheri 

Ls senta è aperta allo ore 1/0, 

Prep, dnilmzia che Ja Giunta delle elezioni pro- 
qpoze l'anunliamento di quella ili Subiaco ‘in persona 
dlell'on. Masi 

Ta Camera delibera obe sta simvillata, 

Massari initsnicite all'on. Mordint ywisditani 
‘iti ordine del Giorno, con eni Ja Crimiora facendo pinuso 
A gravido ‘avvenimcnto ora fiiicormente compinto, e ren | 
"féhlo cimaggio n) Governo 0/01 Parlamento Sibalpio, 
Tolo Aeretarono quel: gigantesco Javoro, ringrazia eli 
iltara benemoriti della patria_glî fngogmer 
irbzio il traforo e lo comlnssero a termine. ( 
promizione: ; 

Lu mozione Massari e Mordinî, posta 
provata all'unanimità. 

L'ordine del giornn reca la svolimento, dello inter- 
pellunze nl ministro degli esteri, 

Arrivabene noi dubita che forzi del Goverio 
italinno abbiano sempre avnto per fscopo il bilie 
nei della pase_in Furupa, Comeitta coloro no m 
‘uio, l'oficacia delle interpielianze et) questo; algoniento, 
‘putti ricontaio, «he lo dizenssioni el Patlimert 
Sieve iilninolo  graiclemerta elle guerto del 183 
del 1800, 

OGuda lie il Alietoro italiano avra fatto lite 1 
propria voce all viniitore, o lo avnì esortato a?la in 
derisione, © pronto valle simes domandato lalla 
Praesia, avi rammentato a quest'ultima ca passo il 
détipo in cal i popoli si mercantegginvano e diventi: 
varo preda del più forte. 

‘Agli'altai damit ella guerra; cli furono: immensi; «i 
aggiungo ora il. Vonbardamento di Parigi, contra eni 
ott la coscia. lita, Cnr ques ft ln | 
jrojostato anche l'Italia: como Io. ‘altro potenze? Giuva | 
‘sporarlo, Se -n10u lu ha fa farlo, © così renderà ‘ 
Gil wervizio All'imanità, Nou! è necessatio, perciò di fare 
‘ma politica Sentimentalé ; non uetvite rammentare Ma- 
fonta e Solferino, ma dobliamo tener conto elle mi- 
Gntoco chs i vanno fnendu contro l'equilitiio curopco 
‘e contro la nausa della civiltà, 

Guerriert-Gonzaga nor suol disertore a (1 
spetti la risponsahilità della presento situazione in Eu- 
tono; ina dobbiazng  esaminnre die: cosa abbin fitto 11- 
talia per difendere al'iuteres della libertà 6 elle 
qnitibzio europeo, i 

TI ministro degli esteri. rese degl'impegni (di 
alla Chimera; doliiamo ora vedere come nbbin essi 
Tata la propria qutorità, quale scopo si. abbia proposto, 
(tali dificaleV abbia incontrate e quali vinte. 

"'eritoro iuvitu il ministro degli affari ceterî a dire 
spiogazioni su quesc'argomento; s0uz\ usciro dalla do. 
Ifcate riservo che gli sono imposte dal sno ufficio. 

Ta riostra posizione in Roma ci obbliga a considerare 
molto seriamente priina di accettare lo smembramento 
riela Francia; Su! quali simpatie potremo faro assegua- 
‘monto per mantenere stento ed invialito l'acquisto di 
‘Roma? (Quel forza avremo coltre quella. cha ci vien data 
dal diritto moderno? E nou perderemo anolo questa, se 
permetteremo, che di dritto maderno sia violato e cal- 
pestaco nel coniitto franco prussiano * 

Si fnccia | ipotesi che In fortnna delle tmi fosse 
stata fnvorerole alla Francia: l'Enropa suzebb stuta 
impassibile, spettatrica delle sue conquistc* No, certa- 
niente. 3 

To situazione presento. eliiele un'izione pronta è 
decina, L'opinione pubblica è favorevole ni vinti, L'im- 
tarpollante chiede al infu’siro 9 abbia mai fatto qual. 

‘che tontxtiva (I maliazione: chiede inoltre ee i'rap- 
qurti dellIfalia ‘eoila altro potenze le permettano di 
Toter tentare questo pasto coì speranza di livonà. riu 
Gita (Segni d'approvazio 

‘Carmati avrebbe desiterato di rivolgere. qualche 
domravdi al Ministero sulle conferenza di Lonài 
@ tal nopo sarzbbe 1002: sirio di nvora estt'orchio'i re 
Jat'vi ilo.mmenti. 

Trovatore intenda (ci apr 'aza le riserva imposte al 
ministro, Però um ya dimentisata la quite ele l'Italia, 
‘obo nel trattato del 1854, Dice jnto cho in Porîgi vi 
“omo molti italiani, e che la exduta di Parigi sarà ima 

inacoia per l'equilibrio europeo. 
maria DEE LOTO eo teresa. grandemente te: 

Nin, Il Ministro degli estori si è preoccupato. 

doveva di siffatta quistione? Ha riservato i diritti del- 

3 î iii ulla questione del Lussemburgo, il Governo 

di questo granduotto lin futto appello all'Italia, fin 

‘ià protegga i diritti gerantitigli dal protocollo di 

Torti? (Qualo fu la: risposta del Governo italinno?. E 

siffatie questione dovrà essere argomento di discussione 

nella C'o,terenza sondra? 

Îtiguardo allo ecerma franco:prussiana, Ital 
‘Aveva altro d0vore.traxve quello, di uîte Ja propria a- 
ono a quella delle emudi potenze. Essa, per male in- 
fesa gencrosità; noif dvveve avrenturarei (da sola: Ciò 
che tutti dobblamo desilerare si è che l'Italia nom rì- 
mangu nell'isazione, e, nella misura delle propri» forze, 
‘possa giovare n quell popolo a cui dobbiamo la nostra 
umità, e ta cui endnta equivarrshbe, per adoperare una 
‘metafora, alla scnmparsa del sole dall'orizzonte, 

Sineo accusa il Governo italiauo di aver trattenuto 
Jo #iaucio della gioventù italiana che si recava in Fran- 
cia e conidattere «otto gli ordini del generale Garibaldi, 
Îl td, se fosso stato aiutato, Wyrebbe a quest'ora 
fatto mutare le sorti della campagna. 

I'orgtave orede cha jl Governo italiano uislle varie 
quei di grecia guerra ron nbbhn fatto: interamente il 
propri» Civer : n prima di condannare jinppellabii- 
Tiento 11 ‘Gialinotto, auporra le spiegazioni dell'on. mi- 

Ta id este 
fisco) ii-Femosta (uliistro degli affari esteri). 





















Spini d'ap= 






















































































































tale tot ni molinzione.. Questo ci cr 
I'onfafene pubbiiva a Mal voto del Parlamento, i 





Sutorpellani 


della Germania, lTrafia ci 
imontibare. il concorso prestato dalla Francia al sno 








che trovasse 





dai iréOpinanti sv9 ancora argomenti /di trattative, dI 
fn questo inomento è Aperta min! contorei 
sorelle tito meglio di aspettar al 
Avata: discmssiane: 





n, ‘e perciò 
16 tempo fee aprira 





D'altro cauto son natali il dusidario © l'iupazionea 


della Camora di ridire qualche Parola: dal Ainistro/do- 
gli affari estati si questo (gravi! quostioni, Teli non 
sito a salilisfira questo desidorio: pur mautentito to 
riserve che mi sono imposto. 


onzaza Va chiesta quato ingnaggio 
iron od aî belligorauti dopo 
Sinn, Nol dovevamo conserrata a d0- 


sf 08 tendo stesso nni alle tro i 











‘Aveva fractiata In via chio (dovevano seguiro 
fano ubifvemà la propria condotta alle a 

zioni elle avery fatto alla Camara , olo lo stesso 
on Ginerriosi:Gonziga, ha tanimeatà!=. 

TI Covsono italiano si. mantenno nentralo:, ina ri 











JrtiToranto, # sentiva îl dovaro di Lonperare; par gnanta 
stava 
clio daea= |. 





‘a -ristabiliro Ta pace. 
L'Tralin vie aveva sognita con siipni 
và 





) d'altro! canta, non ju 











giunto ; Italia non morsa da invidie ;o da ran 
ri vino alenza dille duo. putenze. Nelligeranti, si 
tiva in ottimo cond'zioui per tontar» l'oyon della pr 





esercitare. }a jiropr!a azione cra mevessario 
tim torto) he l preparati, el non eitta- 
















zicne prop 

Ma quali song le. «ndisioni Mella pressnto: guerra 
Da vo porto il vinuitore uon ammette mopiitro 1. io 
sililità Ai nou raggiungoro Sutoramento (iL propiio iu 





tento, aill'ultra nb siano han Pnnieito € mon mazione e 
avolido avuta coito fi 
fait noor cla casa niuti in loro favore. 

ra ficile, [n sitatta condizioni, il pirlaro di pace. 
d'atmistizio ? clitnissimo!). 

Siffatto' propisse parevano. divaliare etica 
so! fosseni stato aosomiuignite aatlo aeliberavioni dell 
potenze di dar Jim ma sanzione materiale; ma a cia 
non ora disposta la maggior yuato delle potture, 

Ci) eho-io posso dichiarare. si è clio 1'Ttafia ha yi 
porse a iti î ine renti dalla diplomazia, 

Uiitalia preso paria anchio ad uu rentorita collettivo 
clifehito pet risultato; 11) cillognio. fù il eonro i 
aut l_1É ‘rapper auto! della, Framein. Dati < 
‘quite fa Pesito di quel c0 

















Îi soltanto 



































merd ale 
cettzione 
respingere come un oltraggio; (Approra 
‘A nici sembrava opportuno; hu armistizio, mer:® 
‘quale la Fsuncin potoses radunare ua'asseniilea che do- 
lifstasse sulle condisioni della pacs. Il Govomo îugti» 
acconsenti a prezidcro l'iniziativa di 
‘quale ottenne l'adesione a: 
L'oracore fa la storia 
clio le poenz>. lanzo 















lo altre potenze 








‘andarono fatti, 
La gueria pertauio continui 
fitot colpa ii nua strazione 
di oni non possiamo farci arbitri (Bnef). 
Lion. GWerrisri-Gonzagu. rccnoscorà almonò ché di: 





nitici ‘alla potenz» europee: kiamo i ottima pesizione, | 


Not conitiuncremo ad approfittaro di tutte le ocs-siori 

che ci gi Ineseatorauno ]er: mottor fine alla e 

‘laremo Î' mostrò o)icorro a 'qualuique 0) era di modia- 
j0 a di conciliazione. 

lla questicno del Lussemburgo; l'Italia, che Ly gi 

preso parto n tutei i megoziati, procederi d'acr 

collo altre potenze. 

Ttiguord) colla questiore del'afa: Nere, vil ministre 
marmm le origini dille. presenti. trattativo, riassume In 
nota d'l'matica el Governo italiano che gii Su fatta 
di pubblica 1agione. Ora o ,tadaunta ln Conserenz 
la Camera compronde.à ch; non } ox; entearo in image 
giori particolari. (Rumori @ s;a/4lra)., L'Tr 
anelie. in siffatta questione seguirà una politica coi 
formo alle suo tradizioni ed ai suoi interessi (Appro- 
vazione). 

Conclitule manifesta;d0 Iv sjeranzi 








































tare tempo più opporimio pe: giualicara la condotta te: 
dini dal Gorerno; (Ntamerdai segni d'avpr 

Arrivabere, Caruiti è Guerrieri-Gon- 
2agu si dichiarano soddisfatti. 

Sineo propove tma mozione per invitare il govero 
ad esércitaro. efficacemente la sua mediazione per far 
cassare gli orrori della guerra. 

La Porta dichiara che la mozione Sineo non rape 
presenta le idee della sinistra, ma soltanto: quelle del 
proponente 

Sineo ritira la sus mozione. 

Cosi rimane esaurita In discussione relativa n queste 
interpellanze. 

Oliva c Ghinosi domandano d'interpellare il 
ministero sogli impegui che il governo più acer presi 
rispetto alla questione di Toma. 

Dopo breve (iscussicne, rimano stabilito ehe l'inter: 
pellauza degli n. Oliva € Gliinosi potrà. essere svolta 
in occasione della discussione anlle guarentigie; 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento dell'interpel: 

















Janza dell'on. Zauli sulle condizioni della pubblic: si 
carenza ju alcune proviucie del Regno: 

Zuull ricorda ‘illa Camera le gravi condizioni in 
cuîl pi trova Frenza ed il smo cerritorio Hspetto alla si 
ttirezza pubblica, e dice che non deve recar meruvigli 
egli, eletto deputato da quell paese, sente fl ‘sogno 
Q'ulsaro la voos per chiedere soccorso ! 








polazione di Fuenra, chiede al Minister 

sto intenzioni @ tal riguardi. 
Lunza (pres, del Consiglio). I mali che ora si la- 
i elle provincie di Ravenna e di 

‘uzti e svzatutto nel circondario di Frenza, 
Tresta i -volero ne il. Guverno abbia ralaaoiato cure 
pier reprimere questi revt. Tutti ministri dell'interno, 
da un deceunio im qua, bouno cercato odo di miglio» 


quali sieno le 











rai dexid)vrato cho queste. luterpellauze fossero riu- 
‘g pi opportimo. Le nertioni accennate ‘ 








raro la sicurezza pubblica in que! paese. 
L'oratore 1nmmenta i provvedimenti che veuniero presi 


ninni 


| t'en: Lan 
l'unificazione | 





ì 


{imogerto di legno testé nuti 


(Tdi quelle: prov 


nil sorto delle arini, ie 


© ‘qualche cosa di nuovo 


Î 


dii sol red 
Liscolior n Raven. 

Accenna all'impossibilità di ottsnere qualbiasi. rive: 
lazione dalla, popolazione ani reati commessi. Lo s*rsso 
‘felico, «olbito, ea viva. qualche ora, si riluta q pal 
are il io dell'ansassino, per timore glia. questo 
veutiehi gii suoî conginti, ù 

dh olim iL Governo i 


siti faéoiio impotenti a riu 
6080, 


Fiitve, convien trovar modo di difouneta nella po: 
Polazione il coraggio di conpetare col Govsmno a rista- 
Vili Îa sichrezzaZnubblica. A tale topo è noceesario 


osso, 4 in Lisposte)L'invia 1el' generato 




















ato na progetto di legge sovra» 
tutto pier o nl Governo iL modi di ‘applieneo n 
qual pacs l'articolo della leggo di ‘sienrezza. pribblica 
cho antorizza: ad allentazoro i sozporti pi preginilicaci, 
0’ cho ot i nelle Romaguo di fmpossibilo esenzione, el 
inoltro poragggravato la pens al porta d'armi. 
WPiarimi accuss di poca moderazione la risposta dol. 















Sstta il Presideata fel Consìgib a 
rin o i dolori 
taîî vi Juromo, Comticin 
ama (residento del (ta 
invio, dicendo che ai orse 
ra risposte 
Uroga l'un. Farini di aspettare Tn discussione del 
‘ato. Allora È deputati 
se non. wgliono ecettato 1 ineesi 
pr posti dal Governo, suggerivamio quelli che aì mid; 
siti otrellero Gostituire. 

Tîoy svolte la wu: cin 
Qel personale delle preforture, (testà 
Lanza; ministro dell’interno. 

Inuza (uivstr) dell'in 
Vimenti etimo ritiest) ra noe 
riv e faton i fatt. esito; 
Cianissione 


to Ta sto: 













lc) ‘asarhinige alcuno 
over costo. nelle 


















sul’ motinento 
rinato. dall'or 
























La scita è levata nile ara 6 It 
——u_ 
sorivono: 
Firenzi DI griviutia (sori). 





Lo interpellanza seni Ila Camera anila 
aimdotta del Goverto mento alla gue 
glie ferve tra la Francia! e Ja Prussia, alla cbn- 
feriria di Londra ‘e. alla vertenza del Lussem: 
burgo ; non potevano avere, nello .ststo presonte 
della core; e non lianno avuto, alcuna conclusione 
mi si È nemmeno imparato da 
quello che lin dettò l'eno- 








pratien. N 





ssa 





jrl revole Visconti-\'cnosta, cià si anpova comnne- 


} mente. L'on. Gueriteri avrebbe voluto un'azione 
* più afdita e quasi un'iniziativa diretta ed armata 


esta proposta, la | del Governo ‘italinno per promuovere ‘la pace. 


i L'on. interpellante. Na indicato persino .jl mo- 


irattative pev queata fre- i mento în eni questa init 





nera, @ | 


oÌ 


xa però ' casfoni per 


) 
Dopo aver ncetuuato lo. proteste giò futte dalla po- 





risolutà si sarebbe 


insistito Suvinttto ! potuta esoreitare dal Governo italiano, E questo 
presso la Prussia affineli vi ndirizco, ma i negoziati | 





| momento sl savebba verificato {l'Ziorno successi 
all’oceupazione di Roma, în el poteramo np. 
poggiare i nostri uffici per la pace con un buon 
nerbo di soldati. 

Ma è evidente che cotesta non é cite 
sione, Le divi 





mi 
ioni che il Governo mobitinz 





per 
occupare Ioma Daatavano forse ad nu'oparazione 
milifavo per dettaro In pace qualora essa farse 
stata ricusata dal belligeranti? 
| Per verità nessuno può credere a ciò quarido 
| ricordî che queste divisioni salivano in complosso 
a cinquanta 0 sessanta mila nomini. Ora cgnuno 
può vedere. so potessero ‘esercitare qnalcho 
finenza 50/0 60 mita nomini salle determinazioni 
della Prassin © della Francia, 

Per mo reputo cho il Governo abbla adoperato 
s\iiamente restringendosi a cogliere tuite le oc- 














*che speranza di riuscita. 
Un'interpellanza del conte Zauli, deputato di 
Faenza; sullo stato infelice di quella città ‘e in 
- generale: della provincia di Ravenna ha condotto 
‘naturalmente il ministro dell'interno a spiega» 
zioni, Je quali, per la parte che chiamerd storica, 
non ha fatto che confermare le informazioni da 
me datevi sulle condizioni miserande dellapub - 
‘blica sicorezza in Romagna, Il ministro ha pure 
‘decennato ai provvedimenti che. ha in animo di 
‘proporre: come rimedio a questo ‘stato di- cose, 
Ma del cenno vago ch'egli ne ha dato non gi è 
Jen capito in che cose essi consiatano, 
# A quel che pare, il Lanza vuole proporre che 
«slano create determinste Commissioni coll’inca- 
rico di designare le persone che. debbono  essera 
ammonite e sottoposte alla vigilanza della polizia, 
6 che agl'imputati di porto d’ant’ proibito sia 
negata la libertà provvisoria, 

Sénza. neanche conoscere quali siano precisa: 
mente queste disposizioni l’on. Farini si è subito 
alzato per protestare contrò la areazione di queste 
Commissioni. Ma non è a stualrseno, perché l'on; 
Farini, deputato di Ravenna, preso alle stretto 
non osa negare il malo che rode le viscere: della 
aa provinofa nativa, ma poi non ha il coraggio, 
per amore di popolarità, di accettare i rimedi 











| radicali! clio sono necessari. 


Ieri mi sono lagnato che'Îl. Governo! proceda 
con troppa lentezza nei lavori del trasporto della 
capliale. Oggi in compenso suno lieto di potervi { 
dire che le trattative dell'acquisto del palazzo di 





interporre i suoî uffici d'accordo colle 
potenze neutrali in favore della pace, senza pren- 
dere un'iniziativa diretta ed armata, 

| Da qualche parola velata dell'on. ministro degli 
esteri, mi è parso di poter arguiro che, malgrado 

le smentite più 0 meno cfiiciose, si stia in queto 

‘momento prejara:do un'acone coîl:ttiva è ji 

isoluta in favoro della pace, e che 11 nbbia gnal: 


Venezia n Roma sono. Dene avviate; e promét: 
tono vina rlsolizione pronta; e questo som ni 
passo notovile, peralit (rovata ina sele conve. 
mento ai due rami del Parlamento, rimane age- 
volata assai la viceroa A6i locali. por 16 pubbli: 
‘cho amministrazioni. 

Giulio Fnvro si reon. alla Dobferenza di Lon: 
dia, MMI acifonrano olio a vinceve lesno esitazioni 
‘abbiano contribuito; non poco Te preuinva insistenti 














aell'Inshiiterva. F, 
Legeresi nel Diritto: 
T'omia Ai Soù Daria, il Gonna SL ves, it 








ilo. "Onparsini, L'on. Berti pl altri © 
ogi membri. della Commipsione cho ii cestiti sy 
tavieamigite ont studiare Il probicina del recatra- 
mento, continnanii con grano alacrità 4 Tarori itia- 
presi. 

Sappiimi Ghio nin atto di questo, importantissimo 
‘studio/è gii qunsi formulata, 

Si ele elio entra Îl' venturo moso tutte o relazioni 
nirimno Auto 0 pulilicate: 





Lieggesi mella 2izion 

N progetto di legge presentato dal miuiatio delle Q- 
nass9 e del ministro Woll'interno a; favoro, della. città 
cli Firenze, propone nu'isoriziono nel gran {bro d'a 
rendita ambi 0,0 dt E. 1;217,005. o70à facoltà n) 
Governo di codore al comnme di Fironze, quegli elfi 
demaniali che saranto; iidivti dit na anccessivo les 
creto reale, è lis no «Arno recessirii al Governo 
o della Capitale, 
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i Atomi bb avaizinitosi pitita Masci ne 
ì clio l'esiicito di Ubanzy fosso afttato ra 
tit corpo di 50,000 tumici cho era vito da Chertonrg 
Ti smo Scuro, 














CORRIERE DEL SIAE 


ni 


TINO 


cnntizia ripurtara alla 


ACI 
CON 
Loabinti Ù atte) a 

sent avreine nicllo 








ona it 
uicora Teil, 
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fl priuoie di Picmonte od iL principe ai Carigneni ct 
tim altro essi, & ervata. T'assorzi 
ircso mine discibliuario (Gstti 11 i 
inulte all'inchiesta governativa risultò clic la colin Qot= 
l'accaduto eri da n}criliiesi l'ispettore Sociale kirare 
Noglora jo: aprodosisa nello ou adoptars, n 
duo maceliuîsti. del treno; del Trincipi per ‘aver tr- 
ito ama sivcrelia velocità, 0a aloni guamtioni dotta 
per ver inusonato 1 Jroscritti sezioli. 

no da Firenza al Pafviote di Dama: 
» Le Uiohiarazioni farte ieri alla Cm 
-Vonuata jinnression 
il ministro prussiano. 

«Il signor Brassles ili S 
comme ‘ana nota di liasimo pel 

























stall’anor. 
1 assai sfavorevoli 








Simon vi 





btegno cho: la Pinssin 





sora nella guerra, e me tratrelibo Ja comseggiauza clio 


il ostra Gabi 
uti Landra Jor 
gomanico, = 











Mi ministro Cndda:& partito Gatinto sora per Toma, 
ma nbîi ia arena assuito lo fusioni dî commiesio 
traordinario. 11'Gadda! E nudato fersora per esamitrire 
#3 i quartieri del Quirinale au) disponti a rioérere le 
Lil, AA. RR. il priucipo o la pincitisa di Fiemo;te 
glie ERranio appunto riceriti in Roma domani dal mi 
aJitro/Galîs. il quale torneri. fra peli givinta F 
renze. 














Lage bella Cassetta d'italia 
Nol 1ivedere È conti deli y 
pontiticia ni sora trav 
dell'Ewità Cattolina, 
Stami ali dio {a pifvate amministra- 
‘aloni garantite dallo Stato si sioto trovati def milioni 
nsségniati. nd ina famiglia giù potonto, 









ata mmmii'etrazione 
YOU)! asoritte a favore 















Serfsoul 
Tu qu ce cho ini: grate 
progetto 





Stato presen 
toto nl iuverio do ria È atigiommericnio, lu 
quale si proporrebbe di nientemeno che ‘i locali 
uinovi per tutti i Altufscori, perio ‘dio Osmere, pol Coli 
siglio, per Ja Corte lei ‘conti © non o /ancora por quali 
altri rami della publica amministrazione nello spazi 
di rm anno e mezzo, 
Si aggiungo che lu spesa non oltropaasarente 
milioni e cho 1a Scotetà sì accoutenzeribbo di wu inte- 
resse anni, dell'S fer 010 per non 80 quauti anuî, rice 


mati i quali, ln propriotà dei locali resterehba dello 
Stato, 

















ELEZIONI POLITICHE. 

Afraridila — Rouohoy: 

Notialo tilegruficio fuforimano. il Movimento di (io- 
nova che il bastimento Juno 
Chiapellà, nel mentre navi 18 0 sera, nel ero 
di Marmara con tempo hello e fanili accerì, fu yiolen- 
temente iuvestito' da ti pirosea:o tostate del Livia nu- 
triaco e'colnto a foudo. Fortuaramente l'equipaggio 
si malvd, Questo bastimanto! era assienrato alla nostra 
pizza per L. 64,000. 





ito Gaclanino, capitano 














UNA LEDTERA DI VEUILLOT: 

Quando il siguor Louis Venillot.1arlava come cleri- 
calo, bel poco futeresse poteraua deatare Ta ene parole 
dettato da puro fiuitismo; ma ora ch'ei parla da vero 
ratriota, colla tristo elequerza d'un cnoro profonda 
mento esulcerato' per mall della bia patria, ‘0 ginsto- 
mente offeso dall’indifterenza di turta Encopa noll'ass 
stere n sì nilseraudò spettacolo, crediamo 'prezeo del- 
l'opera il'riportare ‘una Iottera 
orno della difesa naziiaialo, sn 
renza di Luini. 

Eccol 

x Per l'unore della Francia, eouerale, stata în guar- 







































































































done 




















din. Sevvi spara di Congresso, dato mano alta penne; 
Questa volta gli @ il enso, E serivote loro che Ta Frane 

in amerebbe d'esser lastiata tranquilla in materia di 
Congresso, e cho so l'agginstino, come cret 
ani loro vffari d'Orieite (e d'altri. 















lo molle triphe chie stavano neduartierato nei villaggi 
da Lione i Digione. ; 
Avevamo rigiono quanto diovvamo ole eta: una pura 
no meglio | millauteria del gentralo, Afnutetiffel-il ire. che 'csso 
dopo la battaglia dol 17, inseguiva BiucbakÎ, questi è 
« Dite loro clio: tutto: ciò pi uon riguarda Ja Fean- | azinpre vicino n Belfort, o non'd) turuato indietro clio 
cin, vi'essa no ba più n0tari col mando, cosidetto ci | di pochì chilometri per dar. riposo alle sue” truppe ed 
, Oh'essa intendo. risparmiano, cquì spesa d'amba- | attendere i rinforzi di nomiai, 6 rifare î'snoî appror- 
scintori o rappresentanti all'estero; ch’essa nom ha più | Vigiohonenti di viveri e munizioni. 
aleru trattato da mautenore, nè da osservare, noi al- | Pauto\é voro clue il 19 ele luogo nix nuoro, combnt- 


tim trattato da conoludero: cl'osen rimetta tutto ciò | thnsuto inte fra Îligenoralo Bonrras 
ad'altri tompi: 





CRONACA NERA. 
Riassumiamo gli. avvenimenti delle scorso 34 ore: 
incendio dell ‘camino dell'abitazione del generale Gax- 
Gelli mel palazzo dol Dica di Genova; che (u/spento 
senza récarè ‘lcim danno ; ‘diverbio, avvenuto zielle ore, 
della sera in Doragrossa, fra alculi gioviuastri , grave 
ferita riportata da luo di essi; Grto (* Iunocunza , 
‘nni 17, il qualo velino traspegtato all'Ospedale Mau: 
riziano ; è duo) farti: tino di ino. è dauno di certo, 
‘8. in Bérgo (8. Dotato ; medin)ità rottura; della porta 
della cantina, è l’altro di binneharia sofferto da @. Mas 
tia; montrè/avevà fatto: la dialisi el ducato, 

— Gli arrestati furono! 12 fra, cul 5' donne. 






























‘l'peso doi dispacoi portati da questi diversi palloni, 
6550 vitrepassù gli 6000 chilogramui. v 
Supponcnto approssimativamento il peso medio d'ina 












Iottera a duo grammi, sarebbero dunsue, due milioni di 
Vettore co Parigi mantò in provincia net. tro tesi 
cord, 




















è fatto testi il censimento della, popolazione nt- 
tate di Pvrigi, neî 20 sitemnitat;/0/ se ue ehe un to- 
til i 1,907,701 ale. 












© 3000 (desc Gai soi esmioni; AVovilicca (6 nella | L'armata ‘regolare, Ia guardia mobile e la marian e TA 
Dite clie: la Froneia non-ta | più alcun alionto; nil | nuti abimutorinta, poICÉ i Tedeschi avevano occipato | NOW sono compresa fa questa cifra, che fu stabilita, 
è rallenta con alcuno; che dessn ii nu si consitera [1 





© niltacavano gettare i Franeesi mil’ cone 
lin Avizzarò, solo distante due chilomotri da Aboritierà. 

Nello lintiaglio doi 15, 16/6 17.1 T'adcschi Grano co- 
tanto occupati a difendersi da Boubaki, che lasciarono 
cho Ia guoraigione di Belfort ‘nsciasa. dalle porte di 
Hrisach ©: di Girogmaguy, ed atrivasso a far partire 
messi ieri con molto lettore degli assedinti; 

1191 poi i HFrauoesi feci 





rollori delle contribuzioni. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI Li 
(AGENZIA STEFANI) 
Nuova York, 14 Gennaiò, 
Teri la più graride assemblea che siasi vista da 
lungo tempo celebrò con entusiasmo l'unità ita. 
liana. La riunione: ebbe Iuogo nella sala dell'Ace 
cademia di musica sotto la presidenza. del gene- 
ralè Dix. I signori Beether, Greely e Bellonr 


collo massima cara, dit col 
come fucionto parte dl corpo delle nn 


che iu questo senso. dessa è morta; e el vol rima 
nersone per tn tempo indeterminato, NI fondo della sua 
tomb 

< Cho Parigi è l'immagino di quosta tomba, davo ta 
cortizione non entrerà, duvo_ all'opposto la corruzione 
perinîi, perehè la Fraucin nò lin ora fitto la crude 





‘A Pavigi rimangono, eggidì 4700 tedesghi tra wnnini, 
dunuo e fanciulli. Prima dell'assedio; 0 del ‘decreto d 
espulsion; ve n'orano 184 mila. Quei 4700 rimnueri 
Sono per la maggior parte 







































semi. 








LI sorvizio della ferrovia Foll fu provrisoriameute ti- 








E ita. nuovo pass innanzi 
le 







a n stabilito da fori pei viaggiatori e per le merci, nia n | pronunziarono discorsi. Colfax © Futh speditono 
autrici. ava conio preaazemiie "quali nf) le | a ocenpazou» anoraienie Villar: Binmoat sal confe | Gange pie e Mali DAS PILA ‘una lettera esprimendo il'dispiacere. di'mon po 
camma della mirto; e hit lulu: nuni” nasita È | rvizzro in fica a Alontbolirà. î n tervi Intervenire. 
germi della morte. 1 smi isenti faturi merate Hourhski dipendono ch 

E al aio cold ov ii cc |! "venti farui del gconcato trial Qivendon 


Nella) notre di Moménica ul INuedi scorso Il emo di 
Viattagliane el 9I, van ‘Tenao, ‘il capitano de Presies, 
il Inogotoneute Bontemps el il serginto Hanna trora- 
vausi în ricognizione a Longehanp-Perreux, sullo rivo 
della Marna, ove falnio d'assi aldo ore. prima ere- 
cette vedor trascorrere dello Itrolio, jrussisne, 

Tutto ad un fratto ima specie di muggito straziante 
‘eolpiste Îp-1bro orecchie; il'rumore esce da nuo casa in 
tiva al fimze, I quattro uomini si avvicinano, pen- 
rano mella cara impugnando i rerolers, e coll'aiuto 





n Berna, 20 gennaio. 
I Corriere ‘del Commercio domanda che ta 
Svizzera spedisca un'armata. in' soccorso della 
Francia, lasci liberi i prigionieri francesi ed im- 
pedisca l'annessione dell'Alsazia, "nti i giornali 


esprimenti simpatie per la Francia iurono proibiti 
nell'Alss 


dra dall’osito; della difesa dî Digione; se qui i Frat- 
tisi rimatigono, vincitori poframno/dare na ‘unive a- 
spetto alla tampagia doll'Est ; se essi devolo iuvece 
gemiate 1h città allora ln. situazione del generale 
Biniebo i diventa. troppo precaria” per potere n Itigo 


tnviseguira In st imysa ‘conto gli naserlianti di Bel- 
fort 


totali clio ma'opinione che potrebbe. essere iisprez- 
zitn, Hasa non sottoscrivo iraltati in cui non 
‘ll vergati dalla sti ‘inno. “Essa zii 
Baglianti, e sì Vimita a nm rico 
pete È Irattati Pitti da csì, 

Li Là Francia nun cettorà Ia ana debilerza presenta; 
‘nò venderà la sua forza fututa. 

o Fssa resterà nella ta Lonia inospri 
vi icotorà (come inbrta, ima lu tomba sn: 















Bruzelles 120 gennaio. 
Confermasi che in questi wItimi giorni spedi- 
tonsi in Francia nuovi corpi tedeschi, 








i iguora (complotam:uts ko il generato Ghauzy sia 
alicorw a Laval. ovvero se siasi rititato indietro su Ren: 
uex n su-Augers; le corrispondenze fraucusi «i limitano 


labile; Essa 
vivente, Da 



















‘Assicurasì positivamente. ole 12,000) alsaziani 
È pro : tti aolfamello, iscopimno tn. nomo di forme gione i ci Li 
eva mi tiscina io degli ambasciatori, gli ambasels* | lio che esso ln rleovato imnerosi rinforzi (e cle | vasi, perdette melo: disteso supp lamilo che | i dotto do armi n oa e 
toi ict vi ctr rano. (quanto prima riprenderà l'offensiva. mn È PIO falrid, 21 gennaio. 
3 ca io GI ceneri di paco. che; presso di pica. f VAN pria ripreaderi Lefnnimee all RIERRA ARR Oo ge ea I Consiglio dei: ministri approvò 1a cirsolare 
imeiio. Sahbrietiorà degli; nomini. prenderà Il ich Ure ie i RO I montpensieristi riunironsi per accordarsi silla 
E LE Chorboneg; ora il duca di Mekiemnargo crenpando Alex {| CiVeî fuseesura spfa £ A primo tratto sî sospetti an La È S 
Mr e e MSM Gio MUNogg | FOX E alastie è probabile eo talo riaforio qlk 1a ata. i Trussiani Corano (I, n 40 motel al di iù | ©OMotta; i repubblicani rianiransi domani. 
‘i pnuato: fa i suoî calnoli il nemico, clio in preso 





Gliato fuori; però So: quei 30,000 uomi f 

dati i ni abile genalo, patrellioro, 

pi prio nodo, res 
desti: 





fo comin 
erano di Loto 
oltremado, Aificito La post 


dirtenite 





l'abitudine: di non faro alsui caltalo dello leggi, 
Tin citvro d'anima, o en vitara 10 Fn fitellimoiiza 
dll su ace 


Il direttorio federale pubblicò un manifesto cone 
sigliando di prendere parto alle elezioni. 
Bordearx, 22 gennato. 


Dilo fa nesupata dai prussiani ' dopo bombar- 
damento.. 








Fiilntinente lo'ame grida si spatisoro a poto a poro e 
potè trasportate nellì vicina caserma. 3fa l'iute- 

lico-spirà prima di giuigervi , sez pronnuciari verbo. 
Gli pra mai quill'uimo? Lo si seppia all'indomani. 














sarerà lle sui piontità 








Dil genero Faidhcr)o nou abbiamo più nessuna n9- 














i Tstiliara lo cessi Cho yi aî i ci vo Ri Digione, 21 geunaio (notte). 
tro tinin ilvurate l'ipurtaiiza of Egli eta il hravo Richard da Nogent, quegli cle E fa ; 
asti fatto, won per Mttome oimedamenti | 1 consecutive delli uetaglia corabattato 119 sotto | aveva già por) tro volte: muperato. le 1iuss pinsoisne ||, OSEÌ Alle ore 8 dll mattino, Digione fu attao- 
Îig:vAUSi Sqri. Gonbiaiti, tia pet vedeto ovo (rime f pe conan le È I ica euri © da ‘Poe a Pf 01 da numerosa truppa con artiglieria c cava 
Pla vota Bier | Sto sii i sa Quai. LR E e lenla. Impegnaronsi diversi combattimenti nel din- 
ali nega, ei pir. vedere nr] Dial empleo, di uente Lotizio è evilonto cho più | E ita to [torni di Daix, Norges ta ville, Sts È 
dio cio il ima ie ele lil gia | ei e dale pria al ana san | a dalla previndia per la) quarta alfa; collo n ille, St-Seino, Fon. 
sig (to vi(là fniaiglio di Cristo, Allori 1: iiunoerata 








taîne & Tallant contro le truppe ‘comandate da 
Menotti, Ricciotti e Bossak. La lotta fu accanita 
8 durò ‘tutta Ja giornata. 

Ricoiotti, circondato per un momento, si è vit- 
toriosamente liberato. Menotti mantenne lo sue 
posizioni, In complesso i Francesi conservarono 
lo posizioni e fecero alcuni prigionieri, che sono 
tutti della Pomerania, Le perdita francesi. sono 
serio; quelle del nemico sono. più considerevoli. 


Gli avamposti francesi e prussiani si toccano. 
Credesi chela battaglia ricomincier 





alla Garatn della resistenza. di Parigi, 
Gli assediati 0; ussentiri edo 

la nuestione, fatato, della fino 

giorao all'attro/le forze ai Par 
Edipo 


sie è la atessa fortuna, arrivando fiuo agli 
aviniposti francesi, e cnilerà morto di fraddo, in quella 


terribile notte! fu ci il! formomptro eta. disceo n 16 
gradi; 


Ma perch 





ina dn nta, 
1 Pas rn ndungue niegiustatevi pure c rate nai equi 
tibito earopeo a modo vstro; fiuto delle cowquisto, selle 
‘annicasioni; degl'imperi, ei trattati, Lo Francia» non 
entri, non c'entra per. nnlin. 
«Lots Veminiar. x 





ino di stori, però 
cd are di nu 










trovavasi mido a quot! muli? Che cosa gli 
II néwico l'avrale farso spogliato loi 
0 (og a quel. prigi:nioro di cui raccon- [' 
orribile morte? Opirare 1, envî 

nbi'î gli otuuy'sfoxgiti. di mamo mentre, chiusi în n 


picco, ci portavali cul collo varcando a nusto il me? 
È de'anoi dispacci che cosa n'è sveemute 


igli aveva. trent'an 






Sarà utilo il comossere poco pressolto aiuti dille tinze 
chie ai Ta Germiia tico in Fruucis, 
Beciue lu stato 








COSE DI FRANOTA. 
jchti che Si movovino' în Fran 
gonerals Garibaldi , er 


tavasi li n 






a, eftortivo n iui 


980 Datterie aetiglioria 5 = FA 100. 





il 


trsontro l'in 
no inginsti; il geno- 













domani. 

E o forino orenlee,, gagliandi:- l 

Tali Gavibitdi i ocompò im quenti ultimi quindici giorni È Guayi speciati HF _191700)f sio; siutrepito all'ontesso e-bollo dl e0rpo,. di Versailles, 21 gennaio; 
‘4 fortilcare Digione evfaoe benissimo; como dimostra: eee Dadi cnitranont pe 
asi i Tedonilii venouloto ad asralire în Dizione stessa; valo 7 





wltimi giorni. 
Tl bombardamento contro St-Deni: 


Ta sua bella resta copantila dal cadavere, 


te scnorerta noi iniori; il Jolandame(0 di Avallon, || Oltre 4 ltati delie 



















n incominciò 
"i Atverto, ini ifetano ad'nt che i fralo fui |-- Qieste fara au dini Lr sat Fine di [o 

soon “ih sorgii simmagliare fe no orzo in cerca | | Assediati di Pai 270,000 a cio ni 
SU Loc 0) carro ee re 
fi rirza bastovole er (ifondiro quel pito importante || Duca li Mekendbourg 3 63/000 | fisiche gettotà nell'udienza dall'assedio, ncemmo prigionieri. 5 ufeill © 80 noldati. Le 
Hi pritoeio AU. Spallo il onerala Iiwirsuki 0 che || Kscrtito dî Normandia 68,000) icco come sì far questo iretito nostre: perdite non sono leggicre. 

Imimuceia seriammonze le ide ii commalexziona del noe |» di Picardis (Groîtony n 60,000 | Tu sgaî cirsuidatio sarà istituita nia Commissione | Quattro nuove batterio sonosi. posto in attività 
i Wordor, Zistrow, Frimonski (esercito Sane di 0 std, testo dl sidaco ò da mo egli | es Denfoatia, spesiniento contro la fronte 
‘ iilcomiitfimonto elbe fango; nel vilazal cls attore n 150,000 ; 





‘ed incoricata di esiminare; lo domande dei 
aîttulini peri ctrenero un naprestito i danaro, 

Questo: prestito; fato; sulla ca 
imborsabil 


si teggio di 8 || Presidi © enatodia comrinica 
sa Ja vorsione - 
sinto le più i) 
‘all'antica ca- || È tn notaraî che per le vacanze, mal ti, servizi. » 


nno Digione al nord et all'est au a 
0,10 chilometri. & presumibile che sîa 
friueose, che cioò Le perdite tedescho;siei 
‘gravi, poiché tutte lo. posirioni iutor 





n 89,000) 









Versailles, 21: genna! 
Telegramma dell'Imperatore all'Imperatrice: IL 


nemioo ieri avanti mezzodi ritirossì ‘completa: 
mente în Parigi. 











sa autnicipa TO; sarà 


ju dolicesimi, partendo dal tirzò mess che 
li Niue della Gerra; 
























i i i ||, Dinanzi St-Clonà furono tatti prigionieri 15/at- 

i per vero Î numero del emmbi cari Dio Pon Ciao dosidhrebie sul valore della diminde, [Dit fatti. prigionieri 19/0r 

Mi dll Barga np | tra Giigeainnta pil eo per I n PRA | rei e csi STILO Sele 0 pl ne 

dl ace e Sdi che s'impegacieiia sal indio) aromi resse Tracmata del Nord ellrosi fino a Valenciennes 
eni PARIGI. Il progetto, che ottenne l'anpizio i Gialiò Fav, | © Pensi © ricecupò Cambrai, 

nità rieecita Tirorovole al fancesi ore dest sieno 





tati o Sor arrivare in tempo sul campo dî battaglia È Dopo l'investimento della capitale, gli nocostati npce fu preso in considerazione, e be presto prA adottato, Grano rari 
giunti a Sar arriva 





_—-_-+-+++-—-——-—-mmm————r——_________—_—_m11H—__mm1————TTT...._ 
















































































se sali | ste al 19 gennaio Ni, 22,152,050 MERCATO DI MANTOVA. Nella settimana. la Condizione ba .regi-! Ob. ferr. Torino-S.vona 0. del m. incon 
tonimereiali | Sstru du 190119 gennaio » _9191,687 (Nuafra: corrispondenza ): strato © dt 
Notizie Comme Ditta VAL 19 a arno o iocali in Ure 1 da 10 perno) Greggio ballo 191 Pezza d'sro da I, 90; Î1 04 a (21 00, 
= n 7 Ogni sacco Ogni Lavorato n 98 CRONACA DELLA BORS. LINO 
MERCATO DEI CERFALI DI TORINO. k Tetto. CSMMAZATT altitorano, quia Ae "del 0 ge N DI TORINO 
Bollettino settimanale. Utcite dal 19 al 19 grunato Kil. 850.004 | prmento fino 4i— 24,10/80,— 50,50 Fotale belle 405 del ese | Rendita, corso legale. ribarso 
ni = ile 2050 23/50 20. 20/50 | complessivo di chiloge. 59,810 contro. balle | 7 
21 gennaio, — Perdurando l'inerzia SUl | stock al 20 gendaio ni (SRG00OTE | SR are EI 460 tra greggio è lavorato della deccraa ot- :©e0- 2:12 sulla borsa precedente. 
nostro mercato, quasi tutti i generi Incli- Spa 14/75 15,25 19,50 20,95 | tava, del peso di chiloge, 98,350, Differenza } È strana cosa sù oltremodo singolare che 
narono al ribasso, Malgrado che le ofrv| _ _____— Idem pignolo io e Te "7 fin meno chil. 5,540, î ante “i a 3 în uno Stato di Fieorrere al 
a) DI 5 lem pi — 16,50 —, l : DRESS 
sio litatisime, 10 icrcho mono. quasi VO ni {Dion Ai Lione si è verileato ia questi tini PE Gu rara o oo lira che lo 
e ai Rino (1) nostrano 39— 01,— 59/50 04,60 | Porti ui movimento maggiore dari , r6- five di oeiacemre del ibn sal fondi puoi 
tori emendosi provvisti di. forti partite. su i e ital iO ne" Selpo 10/50 89 — ad | ativamente però alle condizioni disastrose in | blici, ai csserra delle fermezza © dal ritizo: 
altro piazze, ne risulta questa continua sota | tonotati generi col dazio di i A as sol pil | cui versi Ja Francia. Furono più special-} Chi ti epiega questo fenomeno? Per noir 
nogl air, con danno di questi tesi con- | n cità nel giorno 17 genmaio 1871, [Id chinoso — 2 S1,— | mente: collocate Te luvorato chinesi. amento un fato simile c'est le. monde è 
he devono esitare i loro, prodotti ilo |. fioretto La Condizione ha registrato nella. seorna | "tere. 
DE a guanto ai rip manca ct a i. Ta aa Fagiuoli bianchi 20,— 20,50-25,— 2,— | settimana: 101 balle ea 89 trame, | EPPaPG è così; gl'interossi. di pochi 
affatto l'esportazione; ® is qualiti = n 9119a 06 ga] MH riso fn miswa veronese, 99 greggio, 56 pesate,, del peso complessive pra enni 
agi dei no 2* quali » 8566 9048 sa di chilogr. 20,149, contro 23,944 nella do. | ch@ simulacro di bonesere fitti 
io 7 f.lli’ S0l0s sisel moLzertIvo SERICO, [ema ctr, zio che valga ad illudere la riflessione altri 
cena l'mina da La 0/90. 50%|stoppa da grammola "650% 35/29|| Oramai le settimine si atcnigino tutt, Ta ande ciro di condizionare dano | fargli pare Diano mediocre citi 
ilquint. ds n 50 50. a 92 10 Aul' ettolitro 5 anzi a misura che l'offerta di sete d'ogui [eine ‘i sete curopeo 158 ballo. di'a- | Miao, di e usa 
Meliga l'emina dan 12.908 310| pramento:tensro n 24 168/94 76 | qualità ai fa più grando, i prezzi ribussano. ria 14 tone, 
ilquist, da n 17—818—| n duro » 25198 95/76] Lo ricerche fntauto sono limitatissimo ed i 5 ria preparata dal Belle nol votiamo i anto 
Rise lemina dan 5508 570) Grano tureo n 168781591 | possessori che vollero mautenetsi ferini nelle | O@mera di Qommereto od. Arti |solidato italiano raggiutgere un prezzo che 
ilquint, da » 91/50/8989 —|" ogni:100 chiloge. loro pretensioni vanno maucnudo di fiducia (Billettino. Ufficiale ) gipiò dir vantaggio pr ome dell'anno 
Sogaln l'omino dan 8708 390|poginoli # 120 a 129 —|s sarebbero disposti ad esitare la loro merco BORSA DI TORINO, igiene a) ragione a 
‘ilquint, da n 9150 099— ‘All'ettolitro alte condizioni del giorio 29° so us presen: | 53 gettiaio 1871 — Fondi pubblici. DAI REaii Iserodl loci 
l'omina [dan 2108 220) piva #0 gr 21/64 [tasse propizia l'occasione. onsolitato 8 p, 00, Contrattl del me 1a € | poca Conta volata mento parita. tt 
A "in 0 34 60/8 98/60) vasi 7 lola $098f Nella settimana mon si ebbe. silla ncatra| 57 25/87 119 (07 28) 67 40.40 (67, 40) | ricerche di rentità erano la mmoriane "5 
digalao, lan S a 210 28 2 5097] pitta Donmaa quiz tal 67 80 pel 21 gennaio 87 56 pel 2 | pressi rimasero Ta ri 
MO Ti 8 è verificato solo una piccola - corrente aio, ‘Rendita prosi i 
fe) 3 Marsola n 18.200 16—| pfti nei cascani. Rata Corso legale 67.97.119. Tdem fino mene 67 87 n/bT sana: 
‘Marsiglia, 21 geinaio, — Cercali, — | Avena = 10180 1082|ridotti. ‘Azioni Bauca Nazionale, C, del matt, inc. | frestito nazionale 81 25 a Sì 
Lo sgelo dei canali dei mulini ha prodotto | -—Ogni 100 chitogr. A Milano! le eransaziini furono juve limi | ‘2590 9819 2895, GIL Eecienatiche 3 TE 30 78 76, 
un vivo movimento nella situazione del mer- | Orzo da Birra > 19 — a 90 —ltazisulme sia in sete lavorate poi bisogul | Ar, Bauso Sconto o Sete, O, del matt, ino, | Bear: nazionale ia RN 
cato (ed a miglioramento nei prezi del | Seme di trifoglio —146 — a 169 — [ella falibeca , che in greggie pei fiati. | 175 179 50, Rat cente Ga TICO 
frumento, " dierbs medica n 198 — a 145 — | Commissioni pochissinte dalle pinzze di con- | Obbligazioni Canali Cavonr; O; del m. }n'0, DEE ‘da 682 a 680, 
eco quale è stato:il movimento del fru- | Risone buono n 19—a 20—| sumo, ed alcune vendite dî tramo bolle'e di 395 965 60 50. 5 I RO ‘468,8 484, 
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5 DITALIA 


DIARIA ITAL 


SOGIETA' ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita di Peni Immobili 


Costituita ed autrizzata con Decreto. Reale AT febbraio A863 


SEDE DELLA SOCIETÀ : nella Capitale del Regno d'Italia. 
ROMA; Via del Banco di S. Spirito, N. 12, Palazzo Senni — A FIRENZE, Via Nazionale, 4A NAPOLI, Via Toledo, N. 348 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Aura 4°, 5°, 6°, 7, 8, 9" e 40° Sen 
del Capitale Sociale di DIECI MILIONI ai Lire Italiane 


Baiviso in 10 Scrie di 1 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire cadauna 
formanti un totale di 28,000 Azioni di 250 Lire Ttaliane. 


Consiglio di Amministrazione. 
MARCHESE LUIGI NECCOLINI, Presidente — CONTE CARLO MUSCONE, Consigliere di Stato, Vic:-Presidente. 
Consiglieri : Ave. Andrea Molinari, Deputato al Parlamento : Raîtaello Vestrini, Proprietario 





























Oomaiglicri: La Modena, Negozinto 
”  Eufranio Marchi, Iugeguere 





” Marchese Francesco di Trentola, Proprietario n 7. A. Wenner, Dir. e Prop, delle fabb, di Cotonà in Salerno N ANpiolo. Gemisi: 
Cav, Felice Musitano, il n March, Carlo Brancta, Presid. n Av. Giovanni Piccini, Segretari» dol Ccnsiglio 



































Giuseppe Jandelli, 


iù n Cav. Domenieo Pa 


aladini, Proprietario ù 


DIRETTORE GENERALE - Avvocato rio. Battista Malatesta. 


Cay. Dott. Oreste Clampi, Consulents lega'o delli Foojetà 
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Ta Compagnia Fondiaria Italiana cono | permettere nn dividendo agl misti che ha rggiuito | Lu Società emette le nitime serie: delle suo Azioni |'in Titolo n portatore della Società, negorinbile alla 
ta pure”sotto il titolo di Socletà Anonima | il 15.00 nel primo anno — il 19 010 nel secolo. — ha în vista altri vantaggiosi acquisti ‘nell'iuto- | ]soraa, Si cambio della risevnta provvisoria, 

Italiana per acquisto e vendita di Beni | © fnnimenta il 17 112 0/0 nel terzo auno. it Azionisti, RESA] ASSO 
immobili, esiste già da quatiro anni. Desa fu au | Nel 81 dicembre decorso la Compagnia Fom-| Kisa si limita a non domandare pel on cho parte ‘aci lalviagnato 
torizzata con! Decreto Reale; del 17 febbraiv 1867. Il | aiaria Italians presentò wi bilancio e doi versamenti, risermadost di faro appello; neli Ai n Aganat: (1 
suo capitale sociale è di 10 milioni di lire diviso in disci | cite anni iu Italia, © raramenta all'estero, vert isti per l'intioro capitale soltanto allora ghe cito poi SEITE D UEATO AREE antichi amari 
«ezio di'in milicne ciascuna, e;lo ‘sue azioni sono di |\1x potuto ofirire hi suoî nzfoniti. Non certaniento ar- | esigerlo i sui biso, TOPO DEI OAIENIAI  ei ieno 
lire 950, ditezza Wi chiedere a se medesimi quali e quanti sin $ Riot PI RITataciezA aiuta alla Este lella 


‘Questa Sociatà amministr 





‘con senno pari alla pri- 








sti quelle fra lo provincie: d'Italia, le quali. più eraba 































por estere in: avvenire i dividendi sulle azioni, ora ch 

















della città di Noms lo quali mettono 1 a 


di San Giovanni in Laterano, del Colosseo, di Santa 









































La Società ha creduto dovor riscrrite (agli antichi 
sottoscrittori una prof 


renza mella nunva cinissione, ed 












stralmente. 
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lot, via del Banco di 
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rito, N. 





19 — aZo 
ser 0-0) — a renze alla 

















deli e fino dalla sua origine ‘abilmente. diretta, ha | icil nequisti condlusi dalla’ Compagnin ‘sopra imaclii RIM ANNUI [LI tO RETI TG e Oo n 
"Ao 0 gnal Azionisti del Fmelti superiori nd ogni ne | al ieedigions ferglit, di facile Vivendita o meritamunto ACI E AAA SEO I E 
Hettativo, Socletà essenzialmente italia, nel aut Cone | svnti in°conto di modelli di ngricoltua, si sEgimmgono | serio per Seal © singola seine sitioitta cate zi alla Steietà goserato pur Io sviluppo dell'industria 
Hc l'imitazione nare nia ri | 1 eno rst i cani SO la in sale | Et Figi Alla Soiià gover por lo svilup delindastoia 
x ffsco uomini iniziati ed esprti negli alari, stimati a | vicinanze appuito dello stazione. RE Oval astosristoni Ji Filigiono Cal ras pro | MUSO Nr IE AZIO GI 
fatti quelli che I ernoscono, ‘circondati da ‘uma ‘tima | Questi. terreni. costituiscono quel vasto. spazio | point i an tigoo Si Tara pro: | ilo Dee aghi Alger Coneiia e Comp, — a 
fia tiento meritata feriti inoltro ‘e fopro gni ICE | che 0a Fatta Su Lone ene a (tto nio : RESSE Cani VI Vigna 
Ei della compenso procota, nel proprio pace) delle | Stcesrartali mon to: MUTE Vesta ata Sv \Benefizi © Dividendi o ina 
o aobiazioni © del ici bisogni: Anche da quattro dello pid. ramdi vie. aeterio | _L® Arion limo dito: lie che run Imc ltersormenta 
<a Società incominciò © preferì nel dura i anoi acqui- utent | 1° Au interesso fiso del 6 010. pagabile: seme- - 


La sottoscrizione pubbîica sarà aperta 
cì giorn 2 














23, 24, 





26, 27 e 28 gen- 



























Su fama per la loro feracità, © dove._i grandi possossi | Marla Maggiore 6 della Stazione, in comunicazione | — ‘2% Al 75 010 di Lenelzi constatati dall'inventacio | Made twa 
divisi in lotti facilmente potevaio ripendersi per le fe- | diretta colla Porta Maggiore; dessi trovausi. così | annuale; DER IN  e 
fisi'e non ordinarie condizioni della loro posizione, se | posti fn una sttuazione imparegelabile o specialmente Dai enon Seno 'oriuo presso Ì signori U. GRISSER E COMP. 
non chie senza perderei in altre parole, basterà fermare | indicata per Ia fabbricazione del nuovi quartieri. Ti portatori fel ‘Soli dello lormnesse: Wano |l Fit È ARLO DE FERNEN, 
È AE rigasiane\sal: reniente alengo) oipremalio dagli ne: Gompsgnia Fondiari è oggi padrona uni diri) di prefereio per evtiaerivere MIN Muri lE] “0 "  P Nugimaleranea SOOIEDAN via 
quisti conclusi dalla Società, perché di leggicri si com- ‘00 ‘nilo. matti “quadri di terreno ia quella | uiterioni Agiohi cl OMMizazioi RSS n n Meus, 
‘preda do, ognuno la maniera]di operare della medesima. | ammirabilo; posiziona; eppure dessa ha avuto la fortuna i S Ù # n (GIUSTINO BOSIO," 
I 1° Tenta di Grecetamo , nellò provincia, di | di ncu pagarli fn media che il preszo minimo od ecc | 7,.;;_ AVVISO IMPORTANTE ul viteria!  CRENNC ORIO, 
| Pisa, già appartenente alla principessa; Corsini, sione di re Ue 4 melo quadro. — EQ è a questo | Ve {fcwnlosi (a vendita dei lerroni oloicativi |- VAN" Rotta SERRA DEMATIOS, 
‘35 Tenuta di Monte di Poto in Montese- | presso eccezionale di aequisto e non altrimenti cho li | Sl Roma 0 di altri fondi appartononti alla S n BITOMIO 
ric0, presso Spinazzola elle Puglie, appartenente alla | terreni suldetti entrano cogli utri possesì ‘a dare ju- | cielà e iteî quali è già yagato 11 prezzo, il di- || silano 5 —COMPAGNONI PRANCESO 
Tobile femiglia Spada, °° | cremento al patrimonio sociale;- per la qual coss é evi. | videndo del 1871 sarà superiore ad opni pro- È * ALGIER CANETTA.O COMP 
8Tenuta di Brolazzo, situata nel comune' di | dente come Ni soli Azionisti della Societi, e tanto ai | visione. Romo » LA SEDE DELLA SOCIETÀ", Banco 
Mermirolo, provincia: di Mantova, neonistata dalla mo- | feta enorme dIMErGizA. CO NECEssarinnenie contri i Condizioni della Sottoscrizione 8. Spirito, 10, 
bile: famiglia Boselli, ‘quella somina minima dh importarono © quella immene | 19 ‘azioni che st emettono sono in nun ” n B. UESTA E COMP, via Ara Cali, 
i ‘4 Possessime Vallone delle ceneri, presso | Simente maggiore cle se 100 Murarrd, Vitenteninai. ni | Vengono emerso a 250 liro ciascuna. mi amabliPalnzzo Semmit 
Vasto Aîmne, di provenienza della famiglia ont — | pceli Iotti ud intrapreditoi cl auch a speculatori, | | Dente Inno diritto al gotimonto non solo degli ine | Gunova n A. CARRARA, — MARINE. 
î* Proprietà di Bellosguardo, presso Pistoia, | dei quali non mancheranno le richieste. preivurose, al: | feressi al 60/0 mr suolo dei divilenti n ditato dal | Napoli: -—ONCERIO SANE: 
Ì già appartenente ulla famiglia. Pucci lottoti in special nnito da condizioni di pagamento tal- | 1° gennaio 1871, 256) 6 presco IGT INI On 
© Tenuta di San Benedetto Po, acqistata | mente favorevoli che a nessimo all'infuori. della. So- VERSAMENTI denti dell'Itata Merian poi 
I aa RO Porratoenio era dale stà Vele alla giosa | cietà, potrà essere dato di ofripne di più cunfaggiose. | 1 versamenti sutnano eseguiti some apprese " LA SEDE DELLA SOCIETA! 
* fibrinea Si Mantova: Vaiformandosi taseativamento al mio. programma, ia | Nel'atto dell sottoocrizione . . - » Lo CORTI n ia 
7° Tenuta di Bocenleone, nella. provincia di | Compagnia Fondinris altto non ha fatto che | Al riparto dei titoli . . . . . . >. n 90, Veronn n Fratelli PINCHERLI FU DONAT!), 
Fi ‘appartenente alla, famiglia: Lolli, ubbidire allo prescrizioni dei moi statuti, comprare cioè | Duo mesi dopo . >. . >... i. n 76 n n Figli di LAUD, GRECO, x 
I TeerADI ARR Tian i orti. | all'ingrosso. Reni rustici ‘o. terreni fabbrivativi, ma sem- Lifomo © MOISE DEVI DI EENA 
| 8° Case e giardini in Ferrara per uso di ortÌ- | nre suncettibili di casere rivenuti a giccoi ltti in SA Totale 1; 195 | Bologua » —ANTONIO MAZZEDITR 0. 
| coltura. 3 cy |Medo facile ‘e Tucrativo: Quando. tn Società compra; || _P lo rimanenti 195 lire non sro pagabili 60 non ||‘ n GUSRErE A ZARIT A O. 
i 9 Terreni, orti & giardini {n Roma situati. c0- | jisga a contanti cd a Urere dilazione; e cosi i suoi cone | quando lo esigano i lisogui della Società, in‘quale do- |! atiutora # DID ERVI A TETTI 
i ‘ma, par detto {n appresso; ed' acquistati dalla indicata | tratti riescono sempre ad ottime condizioni. In appresso | vrà prevenire i sottoscrittori almeno tre e Mo 
i Soeleth a condizioni straordinariamente vantaggiose. | essa rivenle a piccoli lotti e a lungo tempo; ed arendo, | per meszo di avviso da inseritsi nella Gazerita U/f- | stodana » MG: DIENA FU JACOB. 
i Questi diveral immobili laio nel loro, tutto insieme: | oltre il pagamento del prezzo, liberato i fondi ncqui- | ciale 6 da ripetersi per tre volte. consoontivo, a meno-| > Trieste » ‘alla SUCCURSALE della WIENER 
È nad otenione di cito 6500 ettari ia. pina, coltura © | stati qu cute le ipoteche. ché vi posovano sopro, ne | che hon piaceso alla Società di rivolgersi direttamente O RORUISALIE, della WIEN 
% ‘vegetazione, e senza nulla cangorare rappresentano, |-consegue cho i compratori e.aventi causa da Lei, ven- | agli azionisti. Vienna» la Casa principale della WIENER 
non contandovi i terreni idi Roma, mn ya | gono ad ottenere le più sicure ed inalterabili garanzie, | Ogni sottoserittoro che anticiperà i versamenti dovati “WECHSLERBANE, i 
{I lore-in capitale di oltre £ milioni ‘e mezzo. di lire, Xl privilegio del venditore che le compete, riposando | g0derà sulle somme anticipato lo sconto: del 6 0/0 ‘au- | - Ed in tutte le altro città d'Italia pirosso i corrispori- 
Me Fà col‘modeato capitale: dì tee'milfoni di' lirorcha Ja | st deni intangibili, è una garanzia: senza pari per. lo | nuo, calcolandosi l'anno sul tempo che rimarrà. a matu- | denti delle 0:56 sopraindicate, ii 
ì Compagnia: Fondinria .trittò:e concluse queste | azionista, il quale sa su quali fondi è assicurato il:suo | rare tra l'epoca del: versamento cla dilazione concessa | La sottoscrizione sarà aperta det pavi, diresti l 
iS Sipormntissime | operazioni i pagaudo integralmente «il | Titolo, conosve ‘ciò cho In Società, della quale fa parte | ni sottoscrittori. adesso; periodo, di tempo; a BERNA ‘4 GINEVRA, ‘7 
| ‘ei ‘suoi acquisti GU ‘uti derivanti dalla riven: | pomisde, o può; equiparare le suo azioni & wu coh- | Al momento dol versamento di L. 75 (terso versa. | FRANCOFORTE e @ BRUXELLES oront ENT, 
| ‘parto /di questi immobili: «omo stati tali da | ‘ratto ipotecario producente l'interesse dal 17 nl 25 0;0. | mento di cui sopra); surà consegnato ‘al sottoscrittore | che saranno indicati. PIRA MOT 
| 
| n sie e ee , 
7 anche dall'Agenzia Fux MAZION 
| Le Sottoserizioni. si. ricevono anche da GENZIA FINANZIARIA INTERNAZIONALE, V Spe ale, 


















N. 20, piano nobile, Torino. 





» TEATRI È 
Te nt na arvemisic | PULITURA 





la francone:ditetta dai E: | bi'raccomanda più d'ogni altro. ri- dal 
a Amaterinm per |\via Mercanti, N. 90, piano 9°, ‘539 

la bocca, del sig. Ji @. Poppy 
dentista ‘ratico di Vienna, cità Box 
n ‘mentre essa non con 
sii Bellesti-Bom (ting alcuna sostanza. dannosa alla 


salute, ini là produzione del 
tartaro au denti, ‘Il proteggo da 


rappresenti 
JLaidizmo aux Camiélite. 
init 
% (oro ‘guergesse, 
E i GRnpagnia. 


1 “{imedio l'Ae 














(ora 7 119) — La.comiea;L'ogni dolore, ed ov 










AL ANE, Met | Lesioni Vaniallo. 





PER LA' 


‘n, rest D, ono, ia del 
i ati [i 35, farmacia ‘Turco; 
foina PA ATE Alesdrie, ballo, faraelta 
Le osta, Fratoli” Gallesio; 
Sy Mulgî | Lerora eBruzza; Second, Albenga; 


Ricerca!di L. 8 0 10/mila | 


contro prima ipoteca, 
‘Recapito dal rig. notaio Riva, 


dei DENTI 





Da affittare pel 1° luglio 
N. 18 


in via Oi 


Vasei/ locali al pian terreno, con 
dolessero già i | grandioso cortile con pozzo riservato, 

















Ripresa d'incanto = 
di mobili e lingerie. 
Giovedì 85; via Lagrange, n, 48; 
Gio. Batt, Alloati perito giurato, 


Genova, 











NEGOZIO Di CANCELLERIA 


l 





di L. Lacroix succ. FESTA 


vin Accademin delle Setenze, 
Per cessione deli locale sono in lini 
oggetti di faminala e di religione. 





lazione con grande riliamo tutti gli 


508; 





Compagnia Fondiaria-Haliana 





Le Sottosorizioni alle 23000. Azioni di detta Compagnin si ricevono, in 
‘Torino dilla Banca Franco-Italiana (L. Lange e 
fondatori della detta Società) vin Carlo 
dalla stese 





to, 
LD 








MBaea, via 5. Pietro all'Orto, 





N. 18, ed'in Mi 





Incanto per. partenza 


| Mercoledi 25 cortento; ora. silite, 
Via Santa Teresa, N. 1Ù, pino 1° 
si venderanzio, molti mobili di onsa; 
lingerio, ed altri, non che ua pi 
fitte a tavola, per. contanti 
504 Giuseppe Cavalli‘ ést; “giur. 
__ __ li 


Società Baco'ogica 














fmoutene di G. Toselli] denti li guarisce in brevissimo tempo: | formanti una superficie di 1230 m. q., 
‘ad uso 0] d, ci, magazzeni, ecc, , TORTNVE! 
e Presi pa sine è 09 30. | Mori i i SOCIETA’ ANONIMA TS 
‘ Agenzia Mamsoni, via Salo, 10; | N: 29: detta vi 198 por Acquisto e Vendita di Benì immobili Presio]a Direzione di mesta Società 





iu via Nizza, N. 17, sono ju ven- 
dito a L. 98 caduso'enrtoni an: 
muali verdi origiuariGiap- 
Poment. 18 


Torino, Tip, Gi Favale e Gonii, 











